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Appello al governo contro gli aumenti intollerabili 

Tari da cambiare 
Controllare le spese dei comuni

«Gli intollerabili au-
menti della tassa 
rifiuti decisi dai 
comuni, dilaga-

no», ha dichiarato il presiden-
te del centro studi Confedilizia, 
Corrado Sforza Fogliani. 
«L’accidia a intervenire dei 
competenti ministri Galletti e 
Guidi è comprovata, nonostan-
te la situazione sia stata agli 
stessi ripetutamente segnalata 
dalle organizzazioni sia della 
proprietà che degli inquilini. 
La detassazione della prima 
casa portata in porto da questo 
governo non può essere total-
mente annullata dall’aumento 
dei tributi locali, è urgente e 
indilazionabile porvi rimedio. 
Il sistema Tari non regge più. 
L’obbligo di coprire le spese 
del servizio senza alcun con-
trollo di queste spese, si riduce 
nell’indiscriminato potere dei 
comuni di aumentare la tassa 
rifiuti fino all’inverosimile. Un 
tavolo di confronto fra le di-
verse componenti interessate 
al controllo della spesa e alla 
gestione dei rifiuti, a comin-
ciare dalle rappresentanze 
dei contribuenti (proprietari 
e inquilini), è indifferibile a 
più titoli». 

Sul tema è intervenuta 
anche Domusconsumato-
ri segnalando il moltiplicarsi 

delle denunce degli incrementi 
attuati dai comuni sulla tassa 
rifi uti. Occorre quindi superare 
l’attuale condizione di assoluta 
assenza di con-
trolli sulle spe-
se che i comuni 
dicono di soste-
nere per il servi-
zio dei rifi uti. Il 
lievitare di tali 
spese anno dopo 
anno determina 
l’innalzamento 
incessante degli 
oneri che ricado-
no sugli utenti, 
siano essi pro-
prietari di casa, 
siano essi inqui-
lini. 

A questo punto urge 
istituire forme di effettivo 
controllo cui prendano parte 
i contribuenti, fi nora assogget-
tati a esborsi crescenti senza 
alcuna possibilità di verifi care 
oggettivamente le spese per i 
servizi che originano la Tari.

L’argomento tassa rifi u-
ti, intanto, ha già raggiunto il 
parlamento. Il senatore Paolo 
Arrigoni (Ln-Aut) ha già pre-

sentato un’inter-
rogazione urgen-
te sul problema 
alla quale il mini-
stro dell’ambien-
te sarà chiamato 
a rispondere 
direttamente in 
commissione. 
Nella stessa si 
sottolinea il si-
stema, giudicato 
«perverso», sul 
quale si basa la 
tassa così come 
si evidenziano le 
differenze abnor-
mi di peso con-

tributivo che si registrano fra 
comune e comune. Il senatore 
Arrigoni sottolinea la necessità 
di un urgente intervento e di un 
controllo sui costi esposti dai co-
muni. La risposta del ministro 
è attesa a breve.
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Il ministero dello sviluppo 
economico ha licenziato uno 
schema di dpr che impone 
una verifica straordinaria 

degli ascensori esistenti, attri-
buendo ai soggetti verificatori 
la facoltà di prescrivere una 
serie di costosi interventi a ca-
rico dei proprietari di casa. Lo 
segnala Confedilizia, sottoline-
ando che l’obbligo in questione 
non è in alcun modo previsto 
dalla direttiva Ue di cui il dpr 
costituisce attuazione. Poiché 
la disposizione viene motivata 
con l’esigenza di aumentare il 
livello di sicurezza degli im-
pianti di ascensore esistenti 
in Italia, Confedilizia ricorda 
che ogni sei mesi, per legge, gli 
ascensori sono sottoposti a ma-
nutenzione da tecnico abilitato 
o ditta specializzata, con veri-
fica di paracadute, limitatore 
di velocità, dispositivi di sicu-
rezza, funi, catene e attacchi, 
isolamento impianto elettrico e 
collegamenti con la terra. Inol-
tre, ogni due anni, per legge, gli 
ascensori sono sottoposti a ve-
rifica dall’Asl o dall’Arpa o da 
un organismo di certificazione 
autorizzato dal ministero dello 
sviluppo economico e notificato 
alla Commissione europea. E, 
sempre per legge, qualora il 
manutentore rilevi un pericolo, 
deve fermare l’impianto, fino a 
quando non sia stato riparato, 

informandone il proprietario, 
l’incaricato delle verifiche pe-
riodiche e il comune per l’ado-
zione di eventuali provvedi-
menti di competenza.

Basta raffrontare i con-
trolli previsti per gli ascen-
sori con quelli obbligatori 
nei confronti dei veicoli per 
comprendere che già oggi la 
legge prevede, per gli ascen-
sori, obblighi stringenti, sen-
za raffronti con altri settori. 
È palese, a giudizio dell’orga-
nizzazione dei proprietari di 
casa, che la sicurezza è ga-
rantita, tanto che bassissima 
è la percentuale di incidenti, 
in presenza di un traffi co gior-
naliero di passeggeri da 30 a 
40 milioni. «Ci appelliamo 
al presidente del consiglio», 
ha dichiarato il presidente di 
Confedilizia, Giorgio Spazia-
ni Testa, «affinché non venga 
imposta a milioni di famiglie, 
già provate dalla congiuntura 
economica, una spesa che an-
nullerebbe in un colpo solo gli 
effetti dell’abolizione della Tasi 
sull’abitazione principale, im-
ponendo esborsi pari al doppio 
del gettito della Tasi stessa. La 
sicurezza è un mero pretesto, 
perché cela interessi di alcune 
categorie che intendono lucra-
re a spese di condòmini e pro-
prietari di casa». 

La legge garantisce già la sicurezza

Stop ai furbetti  
dell’ascensore 
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RISTRUTTURAZIONI
EDILIZIE

(detrazione Irpef)

Oggetto dell’agevolazione
Per le singole unità immobi-
liari residenziali: interventi di 
manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento con-
servativo, ristrutturazione 
edilizia
Per le parti comuni di edifi ci 
residenziali: interventi di 
manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento con-
servativo, ristrutturazione 
edilizia
Realizzazione di autorimesse 
o posti auto pertinenzia-
li, eliminazione di barrie-
re architettoniche, bonifi ca 
dall’amianto, opere per evita-
re infortuni domestici, inter-
venti per prevenire atti illeciti, 
cablatura edifi ci ecc.

Importo massimo della spe-
sa su cui calcolare la detra-
zione

dal 26.6.2012 fi no al • 
31.12.2016 = 96.000 €
dall’1.1.2017 = 48.000 € • 

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

dal 26/6/2012 fi no al • 
31/12/2016 = 50%
dall’1.1.2017 = 36%• 

ACQUISTO MOBILI
E GRANDI ELETTRODOMESTICI

(detrazione Irpef)
Oggetto dell’agevolazione

Acquisto di mobili e di «grandi elettro-
domestici» (per esempio, frigoriferi e 
lavastoviglie) di classe non inferiore alla 
A+ (A per i forni), per apparecchiature per 
le quali sia prevista l’etichetta energetica, 
«fi nalizzati all’arredo dell’immobile ogget-
to di ristrutturazione»

Importo massimo della spesa su cui 
calcolare la detrazione
a) dal 6.6.2013 fi no al 31.12.2016 = 
10.000 € (le spese di cui alla presente 
misura sono computate, ai fi ni della 
fruizione della detrazione d’imposta, indi-
pendentemente dall’importo delle spese 
sostenute per i lavori di ristrutturazione 
che fruiscono delle detrazioni Irpef)
b) dall’1.1.2016 fi no al 31.12.2016 = 
16.000 € delle spese documentate per 
l’acquisto di mobili e arredo per l’abita-
zione principale a favore delle giovani 
coppie (costituenti un nucleo familiare 
composto da coniugi o da conviventi 
more uxorio, da almeno tre anni, in cui 
uno dei due non abbia superato i 35 anni) 
«acquirenti di unità immobiliare da adibire 
ad abitazione principale». Tale benefi cio 
non è cumulabile con la misura di cui al 
punto a).

Misura della detrazione (dall’imposta 
lorda)

dal 6.6.2013• 
fi no al 31.12.2016 = 50% 
dall’1.1.2016 fi no al 31.12.2016• 
= 50% (acquisto mobilio giovani coppie)

INTERVENTI
PER IL RISPARMIO 

ENERGETICO
(detrazione Irpef/Ires)

Oggetto
dell’agevolazione

Interventi fi nalizzati alla 
riqualifi cazione energe-
tica degli edifi ci

Importo massimo della 
detrazione

dal 6.6.2013 fi no al • 
31.12.2016 = inter-
venti per la riduzio-
ne del fabbisogno 
energetico di edifi ci 
esistenti: 100.000 
€; interventi riguar-
danti pareti, fi nestre 
(compresi gli infi ssi) 
su edifi ci esistenti: 
60.000 €; installazio-
ne di pannelli solari: 
60.000 €; sostituzio-
ne di impianti di clima-
tizzazione invernale: 
30.000 €
dall’1.1.2017 = si • 
applicano le regole e 
i limiti sugli interventi 
relativi alle ristruttura-
zioni edilizie

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

dal 6.6.2013 fi no al • 
31.12.2016 = 65%
dall’1.1.2017 = 36%• 

INTERVENTI PER IL RISPARMIO ENERGETICO 
PARTICOLARMENTE RILEVANTI

(detrazione Irpef/Ires)

Oggetto dell’agevolazione
Interventi di risparmio energetico riguardanti 
parti comuni degli edifi ci condominiali di cui agli 
articoli 1117 (condominio) e 1117-bis (supercon-
dominio) del codice civile o che interessino tutte 
le unità immobiliari di cui si compone il singolo 
condominio

Importo massimo della detrazione
dal 6.6.2013 fi no al 31.12.2016 = interventi per 
la riduzione del fabbisogno energetico di edifi ci 
esistenti: 100.000 €; interventi riguardanti pareti, 
fi nestre (compresi gli infi ssi) su edifi ci esistenti: 
60.000 €; installazione di pannelli solari: 60.000 
€; sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale: 30.000
dall’1.1.2017 = si applicano le regole e i limiti su-
gli interventi relativi alle ristrutturazioni edilizie

Misura della detrazione (dall’imposta lorda)
dal 6.6.2013 fi no al 31.12• .2016 = 65%
dall’1.1.2017 = 36%• 

Cessione crediti ai fornitori
Per le spese sostenute dall’1.1.2016 al 
31.12.2016 per interventi di riqualifi cazione 
energetica di parti comuni degli edifi ci condomi-
niali, i soggetti che si trovano nella «no tax area» 
(pensionati, dipendenti e autonomi), in luogo della 
detrazione dall’imposta lorda, possono optare per 
la cessione del corrispondente credito ai fornitori 
che hanno effettuato i predetti interventi, con mo-
dalità da defi nire con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di stabilità 2016.

INTERVENTI
ANTISISMICI
(detrazione 

Irpef)

Oggetto
dell’agevolazione
Specifici inter-
venti su edifi ci 
(adibiti ad abita-
zione principa-
le o ad attività 
produttive) rica-
denti nelle zone 
sismiche ad alta 
pericolosità 

Importo massi-
mo della spesa 
su cui calcolare 
la detrazione

fi no • al 
31/12/2016 
= 96.000 € 
dall’1/1/2017 • 
= 48.000 €

Misura della de-
trazione (dall’im-
posta lorda)

fi no al • 
31.12.2014 
= 65%
dall’1.1.2015 • 
al 31.12.2016 
= 50%
dall’1.1.2017 • 
= 36%

Legge di stabilità 2016: sgravi per ristrutturazione, risparmio energetico, antisismica e arredo
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